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Duecento villaggi iraniani spazzati via dal terremoto 

« Si è levato un vento caldissimo poi 

un boato assordante 
e tutto è crollato » 

aa 

Nostro servizio 
TEHERAN, 3. 

Sono probabilmente tren­
tamila le vittime del terre­
moto in Persia, dove è stato 
proclamato il lutto naziona­
le. Le cifre hanno continua­
to a salire per tutta la gior­
nata, a centinaia, a migliaia 
di unità, come se si fosse 
trattato dei risultati di una 
elezione, e non dello spaven­
toso bilancio di un disastro 
tellurico. Assadollah Alam, 
primo ministro iraniano, ha 
parlato alla radio non appe­
na di ritorno da un giro nel­
le località devastate dal ca­
taclisma di fine settimana, e 
ha detto: « La catastrofe è 
enorme, le perdite assai 
grandi, il disastro immenso, 
il dramma indescrivibile >. 

Mai si è vista, nemmeno 
in questo paese che pur co­
nosce tanto bene il terrore 
e la distruzione delle scosse 
sismiche, una scena così 
apocalittica: questo dice chi 
è stato sul posto. Nel po­
meriggio, si parlaua uffi­
ciosamente di seimila morti; 
ma ad Alam — che ripetu­
tamente, di fronte allo scon­
volgente spettacolo, è scop­
piato in lacrime — è stato 
fatto presente che sicura­
mente il totale sarà di gran 
lunga superiore. Stasera si 
parla di < oltre ventimila 
morti, forse trentamila, forse 
molti di più >. Circa 200 vil­
laggi sono stati letteralmente 
spianati dal moto tellurico. 
Ovunque, si vedono mucchi 
di rovine: i mattoni di fan­
go che costituiscono da que­
ste parti il materiale edili­
zio corrente si sono sbricio­
lati, la massa di polvere ha 
sepolto gli abitanti soffo­
candoli. Qua e là, i mattoni 
si sono spaccati, e il cumu­
lo di rovine ha schiacciato 
con il suo peso gli infelici 
sorpresi nel sonno. 

Ad Avaj, presso Hamada, 
dove il bilancio ufficiale 
delle vittime tocca quota 
1.500, si sono viste volate 
di fumo levarsi nell'aria: lì 
sotto arde certamente un in­
cendio. Hossei Khatìbi, il 
presidente della Società del 
e Leone e Sole Rossi > (la 
Croce rossa iraniana) si è 
fatto portavoce del diffuso 
timore che la cifra delle vit­
time sia notevolmente supe­
riore a quella sin qui indi­
cata. Molti luoohi sono pra­
ticamente inaccessibili al 
momento: solo fra qualche 
tempo si potrà avere un qua­
dro completo della situazio-
ne La zona terremotata co­
pre circa ventimila chilome­
tri quadrati, a ovest e sud 
ovest di Teheran (dove fu 
avvertita sabato notte la 
prima scossa, senza danni 
peraltro, e senza vittime) in 
un triangolo situato fra 
Quazvin, Saven e Hamadam. 
Jl dottor Khatìbi ha affer­
mato che si stanno prenden­
do tutte le misure possibili 
per prevenire il pericolo di 
epidemie poiché i cadaveri 
del terremoto stanno inqui­
nando i rifornimenti idrici 
dei villaggi. Quanto alle voci 
che si sono sparse, e che 

Panico 
a Teheran 

per un falso 
annuncio 

della TV USA 
TEHERAN. 4 (mattina). 

L'intera popolazione di Te­
heran, dì due milioni di per­
sone, è fuggita in preda al 
panico per le strade ieri se­
ra in seguito ad un irrespon­
sabile annuncio della rete 
televisiva delle forze armate 
americane di stanza in Iran 
secondo cui una forte scorsa 
di terremoto si sarebbe avu­
ta verso la mezzanotte-

Migliaia di automobili con 
a bordo intere famiglie e 
parte dei loro averi si sono 
precipitate fuori della città. 
mentre altre centinaia di 
migliaia di persone sistema­
vano letti e brande in zone 
all'aperto. I commissariati di 
polizìa, l'ambasciata ameri­
cana e la Presidenza del Con­
siglio sono state tempestate 
di telefonate da persone che 
votavano sapere se la noti­
sta tane esatta. 

parlano di tifo e di peste, si 
fa notare che in nessun ca­
so simili malattie infettive 
potrebbero scoppiare sema 
il periodo di incubazione. 
Ma la terribile minaccia esi­
ste: le autorità non ne igno­
rano i pericoli e proprio per 
questo stanno predisponen­
do provvedimenti profilatti­
ci; tuttavia ogni allarmismo 
per amor di sensazione vie­
ne deplorato. 

Il dottor Alam ha ispezio­
nato soprattutto la zona di 
Quazvin, a 120 chilometri a 
occidente di Teheran. Ha 
detto che il paese deve aiu­
tare le vittime « con ogni 
mezzo disponibile ». Dapper­
tutto, il giovane premier si 
è visto attorniare da conta­
dini in lacrime, e in un vil­
laggio lo si è visto nascon­
dere il volto fra le mani, so­
praffatto dalla commozione. 
A Bacen, a sud ovest di 
Quazvin, non una sola casa 
e rimasta tri piedi. Soldati 
e squadre di cittadini uolon-
tari scavano fra le macerie. 
nella speranza di trovare 
qualche superstite. « I mezzi 
tecnici di cui disponiamo so­
no assolutamente inferiori 
alle necessità » — ha riichin-
rato un colonnello dell'eser­
cito che comanda un reggi­
mento accorso nella regione 
epicentro del sisma —. Nella 
mente di tutti è il pensiero 
di Agadir, la città maroc­
china che qualche anno fa 
venne praticamente distrut­
ta da un terremoto, e nella 
quale si trovarono supersti­
ti dopo giorni e giorni di 
operazioni di scavo: ma si 
dice che il terremoto che ha 
sconvolto la Persia sia stato 
di ben cento volte più vio-
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lento di quello che devastò 
la città marocchina. 

Dopo A voj e Boeen, il pae­
se più colpito è Daresfahan, 
a 160 chilometri dalla capi­
tale. dove secondo le notizie 
sin qui pervenute sono mor­
te tremila persone, e quasi 
tutti l superstiti sono rima­
sti senza tetto. Aerei da ri­
fornimento sono in azione 
fin dall'alba: sganciano me­
dicinali, viveri, generi di 

Previste 
tempeste 

magnetiche 
STOCCOLMA. 3. — Lo 

osservator io di Salt joeba-
den, sito presso Stoccolma, 
ha scoperto macchie solar i 
di d iamet ro maggiore di 
quel lo della T e r r a . Di con . 
«eguenza l 'osservator io p r e . 
vede fo r t i tempeste magne . 
t i che . Ino l t re una potent ls . 
s ima eruzione solare è s tata 
osservata dag l i scienziat i 
svedesi i qua l i sottol ineano 
che l 'a t t i v i tà solare è « i n . 
so l i tamente anorma le per 
i l momento ». 

conforto nei remoti villaggi 
di montagna, verso i qualt 
stanno lentamente muoven­
do carovane di muli. Al ca­
lar delle tenebre, le squa­
dre hanno proseguito l'ope­
ro afln luce delle lamvade 
a petrolio. Un migliaio di pa­
racadutisti, con radio e medi 
cinali, sono stati fatti scende­
re nelle zone più impervie. I 

sopravvissuti al cataclisma si, 
sono (iccniti, intanto, a tra­
scorrere un'altra notte di 
incubo nelle tende, i più 
fortunali (se di /orlami 
si può parlare IH simile 
dramma), o su stuoie stese 
all'aperto; si riparano alla 
meglio dall'intenso freddo 

Hadio Teheran ha sospeso 
lutti i programmi musicali 
per ventiquattro ore e tra-\ 
smette versi del Corano e 
preghiere per i defunti. La 
operazione di soccorso pro­
segue sema tregua. Uno dei 
principali ostacoli che i soc­
corritori debbono affrontare 
è quello dell'acqua che, nel­
le zone colpite scarseggia 
pericolosamente: le sorgenti 
si sono asciugate e gli ac­
quedotti sotterranei sono 
crollati. A dorso di mulo o 
in jeep, le colonne di soccor­
so lottano contro la mancan­
za di strade e lo natura sel-
vaggia per raggiungere i 
villaggi più isolati della re­
gione 

Oggi a mezzogiorno, il pi­
lota Al Addin Solchi ha fat­
to atterrare l'aereo nei pres­
si delle rovine di Dar­
esfahan. Pochi minuti dopo, 
alcune centinaia di supersti­
ti, di quella che era una po-
polnzionc di quattromila 
pei-one, sì sono affollati at­
torco all'aeroplano, chie­
dendo soccorso. Anche il 
giornalista americano Pervis 
Rncin. dell'/Issociated Press, 
ha torvolato con un piccolo 
aereo unti ciiuiumititia di 
villaggi Ira Quazvin e Taki-
stan, nella zona più grave­
mente colpita dal terremoto. 

Infatti, come è noto, i 
centri che sono stati mag­
giormente colpiti dal tcrrc-
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TEHERAN — Numerose vittime, ravvolte in teloni, giacciono lungo le vie del vi l­
laggio Klavaj prima di essere sepolte in una fossa comune (Telefoto AP-c l'Unità *) 

moto sì trovano in impervie 
zone montagnose, in una 
zona che può situarsi fra 
Quazvin, 100 chilometri a 
nord-ovest dì Teheran, Ha-
mad e Saveh. Molte di que­
ste località non hanno quin­
di potuto essere ancora rag­
giunte dalle squadre di soc­
corso: secondo fonti ufficia­
li di Teheran, un'ottantina 
di villaggi, solo in questa 
zona sarebbero aiutati com­
pletamente distrutti. Il ter­
remoto sarebbe stato in 
conseguenza ancora più for­
te dì quello che sconvolse 
alcune reaioni ad est della 
capitale nel 1958: in quella 
occasione, trovarono la mor­
te circa duemila persone. 

Il maggior numero di 
morti sarebbe stato registra­
to finora nella zona di Da 
reshafan, vicino a Quazvin. 
Questa località è la>più vi­
cina ai pendii dela catena 
di montagne dcll'Elburz, che 
comincia nei pressi di Ta 
briz e della frontiera fra 
l'Iran, la Turchia e l'Unio­
ne Sovietica e, seguendo 
l'arco meridionale del baci­
no del Caspio, passa a nord 
di Teheran e si dirige ver­
so il Turkmenistan. E' stato 
lungo la prima parte, la oc­
cidentale, di questa catena 
di montagne che culmina 
nella vetta di 6 mila metri 
del Demavand, a nord-est 
di Teheran, che il sisma è 
stato più violento. E' tutta­
via diffìcile stabilire l'epi­
centro della scossa, in quan­
to questa, sia pure con in 
tcnsità decrescente, è stata 
risentita fino a Ispahan, che 
si trova più di seicento chi 
lometri a sud-est dì Quazvin. 

Fra queste due città, in 
una regione che è traversa­
ta da due sole strade e da 
altrettante lince ferroviarie 
(le strade sono quelle che 
da Teheran portano ad ovest 
a Quazvin e a sud a Ispa­
han; le ferrovie sono la Te 
heran-Tabriz e la Transira­
niana) si trovano le zone 
che sono state maggiormen­
te colpite. Tutte le comuni­
cazioni sono rimaste interrot­
te. Qui il pericolo di un'epi­
demia dovuta ai cadaveri in 
decomposizione costituisce 
la fonte di maggior preoc­
cupazione per le autorità di 
Teheran, in quanto in al­
cuni villaggi, sono rimasti 
sepolti tutti gli abitanti e 
non è stato trovato nessun 
superstite. 

Nell'ospedale Sina, il mag 
giore di Teheran, i feriti 
gremiscono i corridoi. I pri­
mi sono giunti ieri sera a 
bordo di autobus e di auto­
vetture private e per tutta 
la notte hanno continuato ad 
affluire, in numero sempre 
maggiore gli altri. Pochissi­
mi sono in grado di parla­
re. La maggior parte dcoli 
scampati è in istato di semi-
incoscienza e non si rende 
ancora conto di quanto è 
accaduto. Alcuni rivivono la 
scena •• terribile del cata­
clisma e la descrivono con 
particolari impressionanti. 
Tutti hanno dichiarato che 
sulla zona colpita dalla scos 
sa tellurica * regna sovrana 
la miseria e la disperazio­
ne. Migliaia di sopravissuti 
che hanno perduto tutto — 
hanno precisato — giaccio­
no su misere stuoie ». E un 
abitante del villaggio di 
Esfahan, distrutto al 90 per 
cento, ha cosi descritto il 
terribile disastro e la sua 
tragedia: * Si^ è sollevato un 
vento caldissimo, poi abbia­
mo sentito una specie di 

Wombo e tutto è crollato. Ho 
chiuso gli occhi, ho creduto 
che fosse giunta la fine del 
mondo. Quando li ho ria­
perti, le case erano scom 
parse: mia moglie e i miei 
quattro bambini non c'era 
no più ». 

La desolazione è stringen­
te. Si sono visti uomini e 
donne lottare con la gente 
delle squadre di soccorso e 
di recupero: non volevano 
che venissero sepolti i loro 
piccoli uccisi dal terremo­
to. Altri sinistrati si rifiuta­
no di accettar cibo, si aggi­
rano fra le macerie in cer­
ca dei congiunti scomparsi. 

A Teheran regna un dif­
fuso timore. Le strade del­
la città sono stranamente 
calme. Numerose persone I 
hanno abbandonato le case 
e si sono accampate neil 
giardini pubblici o alla pe­
riferia. Una nuova scossa di] 
terremoto è stata registrata-
questa mattina a Hamadan, 
a circa 400 chilometri ad 
ovest della capitale. Non si 
conosce ancora l'estensione 
del nuovo sisma. 

Gregory Jomes 

TEHERAN — (^hiiigono i primi soccorritori tm le rovine di un villaggio semidistrutto dal terremoto. 
(Telefoto AIM'« Unita») 

Il delitto del « bitter » 

Si aggravano gli indili 
contro il veterinario 

Milano 

Suicidio 
collettivo 

Un'anziana commerciante e i suoi 
due figli si uccidono per i debiti 

Il dottor Ferrari è stato incarcerato 

MILANO — Il corpo di Dina Silvestroni, avvolto in una 
coperta, viene portato via da due infermieri 

(Telefoto < Italia » - Unità) 

MILANO. 3. 
Un'anziana signora e i suoi 

due figli si sono lasciati asfis­
siare dal gas questa notte, nel 
loro appartamento al secondo 
piano di Corso Buenos Aires 
n. 69. Sono ancora ignoti i 
motivi che hanno indotto I tre 
congiunti a darsi la mo r te . 
Essi hanno lasciato due let­
tere, in una delle quali hanno 
accennato a difficolti finan-
ziarie. 

E' certo, però, che Laura 
Silveatronl, di 72 anni, e i 
figli Remo e Dina, rispetti­
vamente di 65 « 52 anni, ave* 
vano avuto fino a ieri di che 

vivere, e anche con una certa 
t ranqui l l i t i . Erano, infatt i , 
proprietari di un avviato ne­
gozio di articoli elettrici 

E* stato proprio H com­
messo del negozio ad avver­
tire la polizia questa matt ina, 
dopo avere inutilmente suo­
nato alla porta dei Silvestroni. 
Il suicidio dei t re congiunti 
è stato certamente premedi* 
tato a lungo e messo In atto 
con agghiacciante freddezza. 
Sabato, iniett i , Remo Silve­
stroni ha pagato tutti I forni . 
tori e ha salutato gli amic i , 
dicendo che era l'ultima volta 
che si sarebbero visti , 

Dal nostro inviato 

SANREMO. 3. 
La annunciata conferenza-

stampa.- sulla-, posizione. del*ve-f 
terinario Renzo Ferrari nel de­
litto del - bitter alla stricni­
na-, non c'è stata. Stamane. 
allo undici, il procuratore del­
la Repubblica, sollecitato dal 
giornalisti, ha dichiarato di non 
avere Armato nessun mandato 
di arresto. Un'ora e mezzo do­
po. però, piattamente alle 12.30j 
il veterinario novarese varcava 
il portone delle carceri di San-
tn Tecla a Sanremo, dove è 
stato regolarmente immatrico­
lato. 

Notizie raccolte da fonte at­
tendibile davano infine, in se­
rata, come avvenuto l'arresto 
del dottor Ferrari, i cui docu­
menti di entrata al carepre sa­
rebbero stati firmati dal te­
nente Teobaldi, che dinne le 
indagini. L'arresto sarebbe sta­
to ufficialmente effettuato rlle 
19 di ieri, vale a dire al ter­
mine della convulsa mezza gior­
nata di interrogatorio cui l'ex 
amico della vedova Allevi è 
stato sottoposto. Questa circo­
stanza confermerebbe il fatto 
che. domattina, il Procuratore 
della Repubblica si propone 
di interrogare perscnilmcnte 
quello che appare sempre p'.ù 
come l'indiziato numero uno 
nel - delitto per corrispon­
denza ». 

Sarebbe dunque il dot'or Fer­
rari l'uomo che spedi da Mila­
no, per raccomandata, il cam­
pione di bitter avvelenato, che 
doveva stroncare la vita del 
commerciante Tranquillo Al­
levi? 

Un «ospite» 
Una risposta positiva è pre­

matura. Il veterinario non ha 
confessato e gli elementi emer­
si sinora. avrebbero soltanto 
suggerito ai carabinieri d: svol­
gere ulteriori indagini a No­
vara e Milano 

Intanto, se la notizia dell'ar­
resto sarà confermata, si ricon­
durrà sui binari della norma­
lità una procedura che sino a 
questo momento si è svolta fra 
le pieghe della legge. Il dottor 
Ferrari è stato Interrogato gio­
vedì sera. Da allora è stato 
praticamente nelle mani dei ca. 
rabimeri. assumendo una veste 
singolare; quella di « ospite -
dell'Arma, o di - testimone vo­
lontario» che dir si voglia. £* 
successo, cioè, che un libero 
cittadino, nei cui confronti so­
no emersi sospetti si e visto 
privare della propria libertà 
personale, senza eoe questo-at­
tentato al suoi diritti si potesse 
configurare in qualche prec'sa 
norma di legge. 

Da giovedì sera a i«*n sera 
— nella ipotesi che il fermo 
sia stato effettivamente dispo­
sto — i carabinieri si sarebbe­
ro presi una specie di - fran­
chigia- nei confronti del già 
arretrato sistema giudiziario 

italiano, usufruendo di stratta­
gemmi che, se dal punto di 
vista legale possono trovare una 
giustificazione, non possono cer­
tamente spiegarsi in sede poli­
ticai cTò^hlfnrrerreno della li. 
berta e dei diritti del cittadino. 

I carabinieri poi, hanno gio­
cato a rimpiattino coi giorna­
listi per tutto ieri, accompa­
gnando il loro «ospite^, appe­
na sceso dal - Transeuropa Ex­
press -. in un albergo collinare, 
in località Madonna delle Gra­
zie a una diecina di chilome­
tri da San Remo Qui -l vete­
rinario novarese è stato inter­
rogato dalle 13 sino alla 22. e 
quindi accompagnato, stanco. 
col viso stravolto, alla caserma 
dei carabinieri, che ha lasciato, 
come si è detto, oggi a mezzo­
giorno. per raggiungere .1 car­
cere 

Il «triangolo» 
La pista dei carabinieri por­

ta, dunque, al solito, vecchio 
triangolo, anche se la origina­
lità del crimine avrebbe dovuto 
lasciare supporre qualche cosa 
di meno banale. 

Renzo Ferrari avrebbe spe­
dito il - bitter alla s'.r.cnma » 
al commerciante Tranqu.llo Al­
levi. Se le cose stanno così c'è 
da aspettarsi quindi un altro 
interrogatorio anche p*r la ve­
dova, la signora Renata Lual-
dt. che. come e noto, avrebbe 
avuto una relazione con il ve­
terinario novarese 

La donna ha fatto ritorno 
ieri sera alle 21 a Arma di 
Tagg.a Scesa dil treno rag­
giungeva a piedi, con i figli 
Giancarlo di 12 anni. Carlo di 
7. la madre e la suocera, la 
sua abitazione m via Sin Fr&n. 
cesco. dove le tre donn^ e i due 
bambini si sono letteralmente 
barricati, respingendo er.crg.ca-
mente i tentativi fatti oggi da 
alcuni giornalisti per 'n'eiro-
garle. 

E' facile dedurre di questi 
fatti, che le mdag.m portano 
in una direzione ben chiara: 
a dimostrare che u Ferrari ha 
spedito il bitter avvelenato al­
l'Allevi. Riusciranno : carabi­
nieri a provarlo? n formo del 
veterinario starebbe a confer­
marlo, anche se le Uda^mi. in 
corso a Milano e a Novara, la­
sciano intendere che c'è ancora 
qualche punto da chiarire, so­
prattutto per quanto r.guarda 
l'alibi del veterinario. 

Quello che lascia perplessi 
è il presunto - ritorno di fiam­
ma • che avrebb* non solo riac­
ceso i vincoli tra l Ferrsri « 
la Lualdi. ma che tvrtbbe spìn­
to 'Mi veterinario ••Kwareje ad 
architettare il delitto per cor­
rispondenza Forse, oltre ai vrn» 
colt affettivi, ci 3-ino coche) 
questioni d. interesse che me­
glio dei primi potrebbero rap­
presentare un movente per il 
delitto 

Fausto BuffswWo 
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